ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA
ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI
COREA IN MATERIA DI
VACANZE - LAVORO

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di
Corea (di seguito definite "le Parti"),

Nello spirito di intensificare le relazioni di collaborazione tra i due Paesi e in
conformita con la normativa nazionale vigente nei rispettivi Paesi nonché, nel caso
della Repubblica Italiana, alla legislazione comunitaria,

Desiderosi di offrire maggiori opportunita ai propri cittadini, particolarmente ai
giovani, di apprezzare la cultura ed il generale stile di vita dell’altro Paese al fine
di promuovere la mutua comprensione tra i due Paesi,

Desiderosi di fornire assistenza ai cittadini dei rispettivi Paesi, particolarmente i
giovani della Repubblica Italiana che vogliano recarsi in Corea ed i giovani della
Repubblica di Corea che vogliano recarsi in Italia, principalmente per motivi di
vacanza di lungo periodo con la possibilita di un impiego occasionale che consenta
di completare i mezzi finanziari di cui dispongono,

Hanno concordato quanto segue:

ARTICOLO 1

Per il Governo della Repubblica Italiana

1. Il Governo della Repubblica Italiana, attraverso la propria rete diplomatico-
consolare in Corea rilascera, a richiesta di cittadini coreani, visti multipli per
vacanze lavoro validi dodici (12) mesi, a coloro che soddisfino le seguenti
condizioni:




a) non abbiano precedentemente usufruito di un visto vacanze lavoro;
b) siano cittadini coreani residenti in Corea;

c) abbiano come obiettivo prioritario quello di trascorrere un periodo di
vacanza nella Repubblica Italiana, durante il quale un lavoro
rappresenterebbe un aspetto marginale e non la ragione principale del
soggiormno;

d} abbiano, al momento della richiesta del visto, un'eta compresa tra i diciotto
(18) ed i trenta (30) anni compiuti;

¢) Non abbiano familiari al seguito;

f) siano in possesso di un passaporto coreano che abbia una validitd non
inferiore ai diciotto (18) mesi; :

g)siano in possesso di un titolo di viaggio di andata e ritorno, o di fondi
sufficienti per acquistarlo;

h) siano in possesso di fondi sufficienti, in conformita alla normativa nazionale
italiana vigente, per mantenersi durante il periodo di soggiorno nella
Repubblica [taliana;

i} siano in possesso di una assicurazione medica e di copertura globale delle
spese ospedaliere, valida per tutta la durata del loro soggiorno nella
Repubblica Italiana;

j} dimostrino di non avere condanne penali a carico.

2. Il Governo della Repubblica Italiana potra rilasciare a cittadini coreani, ogni
anno, fino a cinquecento (500) visti del tipo "visti per vacanze lavoro", salvo
non venga determinato diversamente. Variazioni sul numero di visti vacanze
lavoro da rilasciare annualmente non saranno considerati emendamenti formali
al presente Accordo e saranno confermate tramite i canali diplomatici.

3. 11 Governo della Repubblica Italiana permettera ai cittadini coreani che
siano in possesso di un visto per vacanze lavoro 'ingresso nel proprio territorio
per un periodo totale non eccedente i dodici (12) mesi dall’inizio del loro
ingresso sul territorio italiano.

4.1 cattadini coreani in possesso di un visto di ingresso vacanze lavoro
dovranno, al loro ingresso in Italia ed enfro i termini di legge (8 giorni),
richiedere il permesso di soggiorno sulla base del visto di ingresso rilasciato
dalla rete Diplomatico-consolare italiana nella Repubblica di Corea. Il
permesso di soggiorno per vacanze lavoro rilasciato sulla base del visto di
ingresso vacanze lavoro consentira agli stessi di svolgere un’attivita lavorativa
quale impiego occasionale della loro vacanza per completare i mezzi finanziari
di cui dispongono. II permesso di soggiorno per vacanze lavoro non &
estensibile né convertibile in un permesso di soggiorno di altro tipo. Il possesso




di un permesso di soggiorno conforme ad un visto vacanze lavoro non da titolo
ad oftenere visti per ricongiungimento familiare o per motivi familiari.

5. Le competenti Autorita della Repubblica ltaliana si adopereranno affinché i
permessi necessari siano rilasciatt nel minor tempo possibile, in conformita alla
normativa nazionale vigente in materia.

6. 1 cittadim coreani che hanno fatto ingresso in [talia muniti di visto vacanze
lavoro possono svolgere attivita lavorativa per un periodo complessivo non
superiore ai sei (6) mesi con lo stesso datore di lavoro. Secondo la legge delio
Stato italiano, il datore di lavoro dovra comunicare assunzione del cittadino
coreano mediante le modalita di trasmissione della comunicazione obbligatoria
previste dalla legislazione nazionale. Ai cittadini coreani che svolgono
un’attivita lavorativa in Italia nel quadro del presente accordo, si applichera la
legislazione italiana in materia di lavoro e di previdenza sociaie.

7. Il Governo della Repubblica Italiana richiedera ai cittadini coreani che siano
entrati nella Repubblica Italiana nel quadro del presente Accordo vacanze
lavoro il rispetto delle leggi e dei regolamenti del Paese e richiedera di non
assumere impegni di lavoro contrari allo spirito delle vacanze lavoro. Ai
titolari di visti per vacanze lavoro non é consentito, durante il loro soggiomno,
di assumere lavori a tempo indeterminato.

ARTICOLO 2

Per il Governo della Repubblica di Corea
1. Il Governo della Repubblica di Corea, attraverso la propria rete diplomatico-
consolare in Italia rilascera, a richiesta di cittadini italiani, visti multipli per

vacanze lavoro validi per un periodo di dodici (12) mesi, a coloro che
soddisfino tutte le seguenti condizioni:

a. non abbiano precedentemente usufruito di un visto vacanze lavoro;

b. siano cittadini italiani residenti in Italia;

c. abbiano come obiettivo prioritario quello di trascorrere un periodo di
vacanza in Corea, e che in tale periodo un lavoro rappresenterebbe un aspetto

marginale e non la ragione principale del soggiorno;

d. abbiano, al momento delia richiesta del visto, un'etd compresa tra i diciotto
(18) ed i trenta (30) anni compiuti;

e. non abbiano familiari al seguito;

f. siano in possesso di un passaporto italiano di validitd non inferiore ai
diciotto (18) mesi;

g. siano in possesso di un titolo di viaggio di andata e ritorno, o di fondi
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sufficienti per acquistarlo;

h. siano in possesso di fondi sufficienti per mantenersi durante il periodo di
soggiorno in Corea, secondo un ammontare determinato dalle autorita
competenti;

1. siano in possesso di una assicurazione medica e di copertura globale delle
spese ospedaliere valida per tutta la durata del loro soggiorno in Corea;

j. dimostrino di non avere condanne penali a carico.

2. Il Governo della Repubblica di Corea potra rilasciare a cittadini italiani,
ogni anno, fino ad un massimo di cinquecento (500) visti del tipo "visti per
vacanze lavoro", salvo non venga determinato diversamente. Variazioni sul
numero di visti vacanze lavoro da rilasciare annualmente non saranmo
considerate emendamenti formali al presente Accordo e saranno confermate
tramite i canali diplomatici.

3. II Governo della Repubblica di Corea permettera ai cittadini italiani che
siano in possesso di un visto per vacanze I’ingresso ed il soggiorno nel
proprio territorio per un periodo totale non eccedente 1 dodici (12) mesi dal
loro ingresso e consentira agli stessi di svolgere un’attivita lavorativa quale
impiego occasionale della loro vacanza per completare 1 mezzi finanziari di
cul dispongono. Il permesso di soggiorno per vacanze lavoro non €
estensibile né convertibile in un permesso di soggiorno di altro tipo di
permesso di soggiorno.

4. I cittadini italiani che hanno fatto ingresso nella Repubblica di Corea con un
visto vacanze lavoro possono svolgere un’attivita lavorativa per un periodo
non superiore a seil (6) mesi con lo stesso datore di lavoro. Al cittadini
italiani che svolgono un’attivita lavorativa in Corea nel quadro del presente
accordo si applichera la legislazione coreana in materia di lavoro e di
previdenza sociale.

5. Il Governo della Repubblica di Corea richiedera ai cittadini della
Repubblica Italiana che siano entrati in Corea nel quadro del presente
Accordo il rispetto delle leggi e dei regolamenti del Paese e richiedera di
non assumere impegni di lavoro contrari allo spirito delle vacanze lavoro. Ai
titolari di visti per vacanze lavoro non & consentito, durante il loro
soggiorno, di assumere lavori a tempo indeterminato.

ARTICOLO 3

Disposizioni Generali

1. Le Parti si adopereranno per incoraggiare le organizzazioni giovanili,
culturali e comunita nei rispettivi Paesi a fornire adeguate assistenza ai
cittadini dell’altra Parte contraente entrati nell’altro Paese con un visto




Vacanze Lavoro.

2. Le Parti si comunicheranno, nel minor tempo possibile dall'entrata in vigore
del presente Accordo, ogni riferimento normativo relativo all'attuazione di
quest' ultimo.

3. Le Parti si comunicheranno, ogni volta che si renda necessario, variazioni
apportate nella normativa nazionale di cui al paragrafo 2 del presente
Articolo.

4. Le Parti potranno rifiutare l'ingresso nel proprio territorio a cittadini
dell'altro paese, titolari di visti per vacanze lavoro, considerati
indesiderabili, o espellere dal proprio territorio, secondo le norme del
proprio ordinamento, chi vi sia entrato ai sensi del presente Accordo.

5. 1l presente Accordo vacanze lavoro sara applicato in conformita alle leggi e
regolamenti in vigore in entrambi i Paesi e, per quanto riguarda I'Italia, in
osservanza anche alla legislazione comunitaria, in forza degli obblighi
derivanti per I’Italia dalla sua appartenenza all’Unione Europea.

ARTICOLO 4
Sespensione dell' Accordo

Entrambe le Parti potranno sospendere temporaneamente, in tutto o in parte, la
validita dell’ Accordo per ragioni di pubblica sicurezza, di ordine pubblico o di
salute pubblica. Ogni sospensione, ¢ la data da cui essa operera, sara notificata
alla controparte attraverso i canali diplomatici.

ARTICOLO S

Soluzione delle Controversic

Ogni controversia sorta fra le Parti Contraenti riguardo all'interpretazione e
all'applicazione del presente Accordo sara risolta, per quanto possibile, tramite
consultazione e negoziato per il tramite dei canali diplomatici.

ARTICOLO 6

Entrata in vigore

Il presente Accordo entra in vigore alla data di ricezione della seconda delle -
due notifiche con cui le Parti contraenti si saranno comunicate ufficialmente
lavvenuto espletamento delle rispettive procedure interne necessarie per il
recepimento del presente Accordo nel proprio ordinamento giuridico.




ARTICOLO 7

o 2

Emendamenti

I presente Accordo puo essere emendato consensualmente per iscritto tra i due
Governi in qualsiasi momento. Gli emendamenti saranno effettuati per iscritto
tramite 1 canali diplomatici ed entreranno in vigore secondo le stesse procedure
di cui al precedente Articolo 6.

ARTICOLO 8
Denuncia

Il presente Accordo rimarra in vigore fino a che una delle Parti contraenti non
lo denunci. Ciascuna Parte contraente pud denunciare il presente Accordo,
previa notifica scrifta tramite i canali diplomatici alla controparte con almeno
sei (6) mesi di anticipo.

IN FEDE DI CIO’, il presente Accordo viene firmato dai sottoseritti,
debitamente autorizzati dai propri Governi.

Fatto a :FW*‘L LW 2L i e originali ciascuno in italiano, coreano
ed inglese, tutti i testi facenti ugualmente fede. In caso di discordanza
nell'interpretazione o nell’applicazione, prevarra il testo in lingua inglese.

Per il Governo della Per il Governo della

epub Italiana Repubblica di Corea
@, % 3 ,-z))




" R e

JgYot FHT AR} YHUS AR 79
APy Teodd Be 9

ool FE= HAF TS AHF(o]e "AlkFAiAtet FThE,

shel, e

N

= 2 L HIFB/AE SHsHEE FAAd 4

Ztmo Al 2ol olgEete =g By FEATAAM AW S HH we

¥F F, B3 FPAA 4T T 4T oHE 342 BHoz DE &
S7he) Bas WA JFPNE AT F 9= © e JIFE ABEIE

7] st

2% %9, 53 d@dsd 9ZHoE HRse owdelEsE 33y
Jgelol 3T YEHAE HGHE ARV A F2 159 AR

bes EFsly] g dalEel A9 7hesAde Fuse 3% $4e

Tt o] Fojstaich

A1x

oGt EHT BRI FE




32

s Abgol Al 12 hd e 77

(<]
AL

ogelolFAE ARE @ e agor WU

1.

il

olw

)

o
Mo
el
ol
Ko

oh
-
H

2|
o=

—4

;o\_.

o

Y.

1o

2
1=

= A

]

Al
Ao

th, olgtgjopF st oAl FE FF 7

2
1=

Foj A& A}
2 AgnIa

o]

) Abg

o

o] 18 Al °]3%E 30 A ©

A=

A

]

<4
Ko

o

J|

g 9%

of, olggjo} Pool whet ootz aTol e AF7IZ T AA

TeUY

A7

ﬂ%ﬂd%ﬂ%%ﬁﬂ?ﬁﬂ

7.

A, WH 7%l G ALY

L
—

A%

de

s.A
r %
ﬂoﬂb
<
WO
2 x
° R
=
o
S
w

2.

H

%O

B

o
]

o] A

T
i

KA AYBIANFE 2A




4, AQBBAF 2AAL olZeolEHTd Ede F 8 L oyl
detwiFel 9k ol@el UAlg EE GAlmel ¥RF A

Nzsed ARAAEE AdDT. AdBY AFNFA lzse wFE
AFHNFE AYBPANE 2271 AFE BEE Bho= 5
grozq AQLTA Il AL A48T AYVBAE
AFANEL g9At Te FH ARHAVIEeZ wAsA geg
AQaPAaBd 2@ ARANEY  wRe  ASAHAEe 5

aAAZAY A AR gt

5. olgzolel AW gk PFS FETA we Alse &L A7

o #4715 23e 4E% v

JobFaF FPTe W nEFE Bl ¥ VI HYg
guth 22 % AR #BE ogeels Wre o WA e
golB B WA 228 #F FudA 448

7. ol @A wa  olggeRgd =g =2 Zye
olgg)ol T HT A AW =
HAAFEd FAeA Gt HAABFANE AAAE ARSI £ SADL

FTArshs Aol H4HA e

o




A2z

FeNT 3R B

1. d@uE ARs oldeel =Ule axoz ogElolEEBo] b
Az fatd EE GADE T g 2 arg FEsE ARy
127199 71 B FA ALGDY 2HUFTAFL BFay

ool Aol HYPFAZE BFRL Ao 9= AT

), olgEjol g s Ro] AFshe ojguiol Frlel Ag

o detd TN 2 B 10e 22 2L S Agoewd, B3 A0

4 Aol ARY FH 047 ohd oA ZPon oFojAs

b
i

].
g AJBFAE A4 A 9ol 18 A ol43E 30 4 olshel AL

B

lo
ot
T,
o
AN
52
rie
3
=
E

ol ZES A Y-S

vh 18 709 o4 frag olgElol JAS X g At

A gEolgd EE 28w BEE FYHI FRE AFE 2AE A2
oh @AM AR T AAE AT FED AL 24T A
A uumzAAd A4 ARG B FES 9E 2 2¢Ud =g

Z WH] 715e] gle AR

2. WigRis ARs 2@ ZASA @e @ oJgdyel IvldA A
500 7M7HA AL#HASE LHT 7 Uvh I DFHE AJBIAE o

A o g@e A MHen 1A @3 W AE 9 FRAY




L RO

i

@ olgeol o] A2

F8 27

=
._u..ud
e
oyl
W
!
el
ok

i

%z

b

17t

7

Ol =
s -

Z3}5tA

12 H4dE

AABFAE Tig

o2 AYBES TAsts A BB,

A=A e FRel A

=20
o

57517

ga

59

NN
—_

AT ojgelol 29

o 2o

3

REEES

=Rl A A gH

o

o

)
—_—

ol

A= olgder Tu

BAo] me Tl

ol

5.

A
o

AGEFol SAtA FEvh HAAFTAHE LAAE A

o] &&=HA derh

Zrbste

N

ml

kol

tn A= o] YT

e

L nze w7

A FEALA

1.

2L

|

1A

o

1

=

o =

+Ue & 27

=
i

F7i

3

Aot e %




2. Aokt o) WA Wi A o @3 HeH BRH A2 Wit

#E AR E nFgen

3. AgFAtab= da A of 2 A 27 AFH

B

i

o) Aol Bte) 4

47 AgPAE ALBRFAFE 24F oE & Irle =
2

%, A% @goze 4Fe ABAAY A

of WRe ZTolA AW F WRe] Bt AgEo, ojdeloly Fe
g AS5e HUAT Wirel WHHE B8

Ex PRFo® o g9 ol#e 44 AAY 4 ich oy A 9 o9
E)
b

03.1
>
Qi.
2,
N
z
ol
f
oy
id




i
oft
)

ol gAY 4 Ee ALA e ZE Ede fmw A=

AekFAbR g BE IHLE sAs

o] gAe wael "ad e FWEAE

ol TEg

ok

SEHIALE FE 2 A F oY FEE FS

A7 *
N3

o) AL AATE AldgAae 45 AW FA=Z JiRE £ Ao ol

N 2u Z2E T8 AW FHz AZ2FE 47 A 6 2 7A8 Fxs

S99 A weh FETC,

1o

b
B

oh&: Aokt AbAtel oldl FsE WA FESIH. o

ol HAL s

Adgrzs Adu F2E FIA HLT 6 Y el Fne MW FHE




ole FAZ, olf ABAE 18 A HARERE FHs A

Aol o] B M

Lotr d a2l 55600 JEQ olBote), gFel @ Joi= 7

224 AAEYT AN Aol7t 9g Bl Joliel SHRTL

1

olg@elo}lBE=E ARESHEE Pl E 4RE gimsty

Gl




AGREEMENT
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN
REPUBLIC
AND THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF KOREA
ON A WORKING HOLIDAY PROGRAM

The Government of the Italian Republic and the Government of
Republic of Korea (hereafter referred to as the "Contracting Parties"),

In the spirit of promoting a closer co-operative relationship between
the two countries, and in conformity with the laws and regulations in force in
each country and, in the case of the Italian Republic, in the European Union,

Desiring to provide wider opportunities for their nationals, particularly
the youth, to appreciate the culture and general way of life of the other
country for the purpose of promoting mutual understanding between the two
countries, and

Wishing to provide arrangements for the nationals of each country,
particularly the youth of the Italian Republic wishing to enter the Republic of
Korea and the youth of the Republic of Korea wishing to enter the Italian
Republic, mainly for a holiday with the possibility of occasional employment
in order to supplement their financial funds,

Have agreed as follows:

ARTICLE 1
For the Government of the Italian Republic
1. The Government of the Italian Republic will issue, through its

embassy or consulate in the Republic of Korea, upon request of
Korean nationals, multiple entry working holiday visas, valid for a




period of twelve (12) months, to persons who satisfy each of the
following requirements:

(a) have not previously been issued a working holiday visa;
(b) are Korean nationals resident in the Republic of Korea;

(c) have the primary purpose of spending a holiday period in the Italian
Republic during which employment would be an incidental aspect
rather than the primary reason of the stay;

(d) are, at the time of the application for the working holiday visa, aged
between eighteen (18) and thirty (30) years inclusive;

(¢) are not accompanied by family members;

(fy possess a Korean passport which is valid for not less than eighteen
(18) months;

(g) possess a return travel ticket or sufficient funds to purchase such
ticket;

(hy possess sufficient funds for their livelihood during the period of stay
in the Italian Republic, in conformity with Italian legislation;

(i) hold medical and comprehensive hospitalization and liability
insurance valid for the whole period of stay in the Italian Republic;
and

{j) do not possess a criminal record.

2. The Government of the Italian Republic may issue to Korean
nationals, each year, up to five hundred (500) working holiday visas,
unless it determines otherwise. An adjustment to the number of
working holiday visas issued per annum shall not be regarded as a
formal amendment to this Agreement and shall be confirmed through-
the diplomatic channel.




The Government of the Italian Republic will permit the Korean
nationals who possess valid working holiday visas to enter and stay in
its territory for a total period not exceeding twelve (12) months from
the date of entry.

The holders of a working holiday visa shall, within eight (8) days after
arriving in the Italian Republic, apply for a permit of stay on the basis
of the entry working holiday visa issued by the Italian embassy or
consulate in the Republic of Korea. The permit of stay issued on the
basis of the entry working holiday visa will allow them to engage in
employment as an incidental activity of their holidays for the purpose
of supplementing their funds. The permit of stay for the working
holiday visa is neither extendible nor convertible into a different kind
of permit of stay. The issuance of a permit of stay on the basis of a
working holiday visa does not entitle the holder to obtain a family
reunification visa

The Italian competent authorities shall facilitate the issue of the
necessary permits in the shortest possible time, in conformity with
national iegisiation.

Korean nationals who have entered the Italian Republic with working
holiday visas may work for a total period not exceeding six (6) months
with the same employer. In accordance with the national legislation of
the Italian Republic, the employer shall communicate the employment
of the Korean national to the Italian Government. Italian legislation
relating to work and social security shall apply to Korean nationals
working in the Italian Republic under this Agreement.

Korean nationals who enter the Italian Republic under this Agreement
shall comply with the laws and regulations in force in the Italian
Republic and shall not engage in employment that is contrary to the
purpose of the working holiday visa. Holders of working holiday visas
are not allowed, during their stay, to engage in permanent
employment.




ARTICLE 2

For the Government of the Republic of Korea

. The Government of the Republic of Korea will issue, through its
embassy or consulate in the Italian Republic, upon request of Italian
nationals, multiple entry working holiday visas, valid for a period of
twelve (12) months, to persons who satisfy each of the following
requirements:

(a) have not previously been issued a working holiday visa;

(b) are [talian nationals resident in the Italian Republic;

(c) have the primary purpose of spending a holiday period in the

Republic of Korea during which employment would be an incidental

aspect rather than the primary reason of the stay;

(d) are, at the time of the application for the working holiday visa, aged

between eighteen (18) and thirty (30) years inclusive;

(e) are not accompanied by family members;

(f) possess an Italian passport which is valid for not less than eighteen
(18) months;

{g) possess a return travel ticket or sufficient funds to purchase such
ticket;

(h) possess sufficient funds for their livelihood during the period of stay
in the Republic of Korea;

(i) hold medical and comprehensive hospitalization and liability
insurance valid for the whole period of stay in the Republic of
Korea; and

() do not possess a criminal record.

. The Government of the Republic of Korea may issue to Italian
nationals, each year, up to five hundred (500) working holiday visas,
unless it determines otherwise. An adjustment to the number of
working holiday visas issued per anmum shall not be regarded as a
formal amendment to this Agreement and shall be confirmed through

the diplomatic channel. '




. The Government of the Republic of Korea will permit the Italian
nationals who possess valid working holiday visas to enter and stay in
its territory for a total period not exceeding twelve (12) months from
the date of entry and allow them to engage in employment as an
incidental activity of their holidays for the purpose of supplementing
their travel funds. The permit of stay for the working holiday visa 1s
neither extendible nor convertible into a different kind of permit of
stay.

. Italian nationals who have entered the Republic of Korea with working
holiday visas may work for a total period not exceeding six (6) months
with the same employer. Korean legislation relating to work and social
security shall apply to Italian nationals working in the Republic of
Korea under this Agreement,

. Italian nationals entering the Republic of Korea under this Agreement
shall comply with the laws and regulations in force in the Republic of
Korea during their stay and shall not engage in employment that is
contrary to the purpose of the working holiday visa. Holders of working
holiday visas are not allowed, during their stay, to engage in permanent
employment.

ARTICIE 3
General Provisions

. The Contracting Parties shall endeavor to encourage youth, cultural and
community organizations in their respective countries to provide
appropriate assistance to the nationals of the other country who have
entered its territory with working holiday visas.

. The Contracting Parties shall exchange, upon the entry into force of this
Agreement, information concerning their legislation relevant to the

application of this Agreement.

. The Contracting Parties shall communicate with each other, as need be,




regarding any amendments to the legislation referred to in paragraph 2
of this Article.

. Each Contracting Party has the right to refuse the entry into its territory
or to expulse from its territory those nationals of the other country
holding working holiday wvisas if such persons are considered
undesirable.

. This Agreement shall be applied in conformity with the laws and
regulations in force in each couniry and, for the Italian Republic, also in
conformity with the applicable European Union legislation.

ARTICLE 4
Suspension of the Agreement

Either Contracting Party may temporarily suspend the implementation
of this Agreement, in whole or in part, for reasons of public security,
public order or public health. Any such suspension, and the lifting
thereof, shall be notified immediately to the other Contracting Party
through diplomatic channels.

ARTICLE 5
Dispute Resolution

Any dispute arising from the interpretation or application of this
Agreement shall be resolved by consultations or negotiations between
the Contracting Parties through diplomatic channels.

ARTICLE 6
Entry into Force

This Agreement shall enter into force on the date of the receipt of the
last of the notifications by which the Contracting Parties have notified
each other that their respective mternal procedures necessary for the
entry into force of this Agreement have been completed.




ARTICLE 7
Amendment

This Agreement may be amended by mutual written consent of the
Contracting Parties at any time. Any such amendment shall be
concluded in written form through the diplomatic channels and enter
into force following the same procedure as set out in Article 6 above.

ARTICLE 8
Termination

This Agreement shall remain in force until terminated by one of the
Contracting Parties. Either Contracting Party may terminate the
Agreement, through diplomatic channels, by giving written notification
of termination at least six (6) months in advance.

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorized by
their respective Governments, have signed this Agreement.

Done in duplicate at Jal on A gt “Lin the Italian, Korean nd
English languages, all texts being equally authentic. In case of any
divergence of interpretation, the English text shall prevail.

FOR THE GOVERNMENT OF FOR THE GOVERNMENT OF
THE ITALIAN REPUBLIC . THE REPUBLIC OF KOREA
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